
  
          

 

           
 
 
DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 
 
N. 182/2016            Seduta del  21.12.2016 

 
OGGETTO ATTO DI INDIRIZZO PER IL SOSTEGNO ALL’ATTIVITA’ DELLO SPORTELLO 

DEL “CENTRO DI ASCOLTO CARITAS” PRESSO LA PARROCCHIA DI 
SANT’ANTONINO A MEJANIGA DI CADONEGHE 

 
L’anno 2016 addì 21 del mese di dicembre alle ore 18.30 nella Residenza Municipale si è 
riunita la Giunta Comunale. 
 
Alla trattazione del presente argomento, sono presenti (P) ed assenti (A) i Signori: 
 
1. SCHIAVO Michele Sindaco P 
2. GASTALDON Mirco Vice Sindaco P 
3. GIACOMINI Denis Assessore A 
4. NANIA Enrico Assessore P 
5. VENTURATO Paola Assessore P 
6. PARIZZI Augusta Maria Grazia Assessore P 

 
e pertanto complessivamente presenti n. 5 componenti della Giunta 

 
Presiede il Sindaco SCHIAVO Michele. 
Partecipa alla seduta TAMMARO Dott.ssa Laura, Segretario Comunale. 
La seduta è legale. 
 
 
N.             registro atti pubblicati 

 
REFERTO DI PUBBLICAZIONE 

(ART. 124 d. Lgs. 267/2000) 
 

Si certifica che copia della presente delibera è stata 
affissa all’albo comunale per la pubblicazione di 15 
giorni consecutivi dal  
 
Addì  
 
                    IL FUNZIONARIO INCARICATO 
 
 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITÀ 
(art. 134 D. Lgs. 267/2000) 

 
 

Si certifica che la presente deliberazione È 
DIVENUTA ESECUTIVA ai sensi del 3° comma 
dell’art. 134 del D. Lgs. 267/2000, il       
 
 
Addì       
 
                              IL FUNZIONARIO INCARICATO 

Si certifica che la presente deliberazione è stata comunicata ai capigruppo il           
 
Addì  
                       IL FUNZIONARIO INCARICATO 
 
 

           



 
DELIBERAZIONE DI GIUNTA COMUNALE N. 182 DEL  21.12.2016 
 

 
         

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE    
 
Oggetto: ATTO DI INDIRIZZO PER IL SOSTEGNO ALL’ATTIVITA’ DELLO SPORTELLO 

DEL “CENTRO DI ASCOLTO CARITAS” PRESSO LA PARROCCHIA DI 
SANT’ANTONINO A MEJANIGA DI CADONEGHE 

LA GIUNTA COMUNALE 

Visto 
la L. 8 novembre 2000 n. 328 “Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di interventi 
e servizi sociali”, in particolare: 

- l’art. 1, comma 5, che, nel delineare i principali principi e finalità, include gli organismi non 
lucrativi di utilità sociale, gli organismi della cooperazione, le organizzazioni di volontariato, 
le associazioni, gli enti di promozione sociale e le fondazioni tra i soggetti attivi nella 
progettazione e nella realizzazione concertata degli interventi sociali; 

- l’art. 6, comma 2 lettera a), che attribuisce ai Comuni l’esercizio delle attività di 
programmazione, progettazione, realizzazione del sistema locale dei servizi sociali a rete, 
con il coinvolgimento dei soggetti di cui al precitato art. 1, comma 5; 

-  l’art. 2, comma 3 che pone in primo piano, ai fini dell’accesso ai servizi ed alle prestazioni 
sociali, quei soggetti che si trovano in condizioni di povertà o con limitato reddito o con 
incapacità totale o parziale di provvedere alle proprie esigenze per inabilità di ordine fisico 
e psichico, con difficoltà di inserimento nella vita sociale attiva e nel mercato del lavoro; 

 
Considerato 

- che il diffuso disagio sociale che caratterizza il presente momento storico rende necessario 
rafforzare la condivisione di obiettivi e di strategie operative tra istituzioni, servizi e referenti del 
volontariato, dell’associazionismo e della solidarietà organizzata, al fine di contrastare in modo 
integrato le criticità derivanti da ua crisi economica incalzante; 
- che lo Statuto della “Caritas” nell’enunciare le finalità dell’attività svolta, artt. 1 e 3, 
riconosce quali valori fondanti la promozione, anche in collaborazione con altri organismi, e la 
testimonianza della carità della comunità ecclesiale italiana, in forme consone ai tempi e ai 
bisogni, in vista dello sviluppo integrale dell'uomo, della giustizia sociale e della pace, con 
particolare attenzione agli ultimi;   

- che la Caritas Diocesana, ed in particolare il Vicariato di Vigodarzere presso il Centro di Ascolto 
della Parrocchia di S’Antonino a Mejaniga di Cadoneghe in via Zanon 1, svolge da lungo tempo 
attività di supporto e di accompagnamento, finalizzate a affiancare e sostenere nuclei familiari in 
situazioni di emergenza sociale, tra cui anche persone e famiglie residenti nel territorio 
comunale che, da tempo, trovano in tale ente un punto di riferimento e un aiuto concreto nei 
momenti di maggiore criticità; 

 
Ricordato 

che l’Amministrazione Comunale, nell’ambito dei servizi e delle iniziative posti in essere a favore 
della popolazione del territorio, promuove e realizza interventi di prevenzione e di sostegno 
finalizzati ad orientare e supportare le persone e i nuclei familiari in condizioni di particolare 
bisogno e vulnerabilità, maggiormente esposte al rischio di indigenza e di marginalità; 
 
Richiamato 
- lo Statuto comunale, in particolare l’art 1, comma 3, con il quale il Comune, tra i suoi principi 

fondamentali, promuove la cultura della pace, lo sviluppo civile, sociale, multiculturale, 
professionale, economico della comunità e tutela la salute dei propri cittadini e la solidarietà 
verso le fasce più deboli; 

- il Regolamento comunale per la concessione del patrocinio comunale e l’assegnazione di 
contributi e altre utilità economiche per la promozione di attività culturali, ricreative, educative, 
sportive e sociali, approvato con deliberazione di Consiglio Comunale n. 44 del 30.09.2013, 
che, nel disciplinare le forme e le modalità di intervento del Comune a sostegno e 



valorizzazione di tali tipologie di intervento a favore della collettività, stabilisce all’art. 1, comma 
3, che i contributi sono concessi in relazione alla significatività delle iniziative e delle attività 
rispetto alle politiche, alle finalità e agli obiettivi perseguiti dall’Amministrazione Comunale; 

 
Valutata  
la richiesta di contributo pervenuta in data 19.12.2016 con nota prot.n. 25082; 
 
Preso atto 
della relazione del competente ufficio Servizi Sociali, agli atti, che dettaglia le attività del locale 
Centro di Ascolto e delle iniziative svolte in collaborazione con esso; 
 
Ritenuto 
in considerazione di quanto sopra esposto, di riconoscere e condividere la valenza caritatevole e la 
rilevanza sociale dell’attività solidaristica svolta dal Centro di Ascolto della Parrocchia di 
S’Antonino a Mejaniga di Cadoneghe in via Zanon 1, e di concorrere allo sviluppo ed alla 
realizzazione degli interventi dalla stessa promossi, rivolti anche a nuclei familiari in difficoltà del 
territorio, attraverso il sostegno di un contributo economico pari ad € 6.000,00; 
 
Visto 
l’art. 48 del D.Lgs. 267/2000; 
 
Preso atto 
dei pareri riportati in calce alla presente proposta di deliberazione, ai sensi dell’art. 49 del D. Lgs. 
267/2000; 

DELIBERA 
- di approvare quanto in premessa illustrato; 
- di riconoscere e condividere la valenza caritatevole e la rilevanza sociale dell’attività 

solidaristica svolta dal Centro di Ascolto della Parrocchia di S’Antonino a Mejaniga di 
Cadoneghe in via Zanon 1, e di concorrere allo sviluppo ed alla realizzazione degli interventi 
dalla stessa promossi, rivolti anche a nuclei familiari in difficoltà del territorio, attraverso il 
sostegno di un contributo economico pari ad € 6.000,00 in favore della Caritas diocesana; 

- di demandare alla Responsabile dei Servizi alla Persona i provvedimenti conseguenti 
all’adozione della presente deliberazione; 

• di dichiarare, con separata votazione, la presente proposta di deliberazione 
immediatamente eseguibile. 

====================== 

PARERE REGOLARITÀ  TECNICA 

Ai sensi dell’art. 49 del D. Lgs. n.267/2000 si esprime, relativamente alla regolarità tecnica, parere 
favorevole. 

Cadoneghe, 21/12/2016    La Responsabile dei Servizi alla Persona  
        Fadia Misri 

 
Ai sensi dell’art. 49 del D. Lgs. n.267/2000 si esprime, relativamente alla regolarità tecnica  
inerente la variazione di bilancio, parere favorevole.  
Cadoneghe li     Il Responsabile dei Servizi Economico-Finanziario  

Vasco Saretta  
 
PARERE REGOLARITÀ CONTABILE  
In ordine alla regolarità contabile, ai sensi dell’art. 49, comma 1 del D.Lgs. 267/2000:  
□ si esprime parere favorevole.  
□ si esprime parere contrario, per le motivazioni di cui in allegato 
□ si attesta che il parere non è dovuto, in quanto la proposta di deliberazione non comporta 

riflessi diretti o indiretti sulla situazione economico-finanziaria o sul patrimonio dell'ente. 
 

 
 
 



  
DELIBERAZIONE DI GIUNTA COMUNALE N. 182 DEL  21.12.2016 

 
 

LA GIUNTA COMUNALE 
 
PRESO ATTO della proposta di deliberazione meglio descritta più sopra; 
 
 
VISTI i pareri espressi dal Responsabile del Servizio competente, ai sensi dell’art. 49 del T.U. delle 
leggi sull’ordinamento degli enti locali, approvato con D.Lgs. 18.8.2000, n. 267; 
 
CON voti favorevoli unanimi, 
 

DELIBERA 
 
di approvare la proposta di deliberazione meglio enunciata più sopra. 
 
SUCCESSIVAMENTE, con voti favorevoli unanimi, la presente deliberazione viene dichiarata 
IMMEDIATAMENTE ESEGUIBILE ai sensi dell’art. 134, comma 4°, del T.U. delle leggi 
sull’ordinamento degli enti locali, approvato con D.Lgs. 18.8.2000, n. 267. 
 
IL PRESIDENTE       IL SEGRETARIO 
 
 

 


